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C o é l M H l i POTERI DELLO STATO 
INTRODOTTA DALL* ORDINE GIUDIZIARIO. 

L'ordine Giudiziario, che secondo Io Sta­

llilo fondamentale del regno forma uno dei 
poteri dello Stalo, e che secondo i prineipii 
nazionali del diritto è la salvaguardia di tutto 
l'ordiue costituzionale medesimo, ed è dotalo di 
una prerogativa particolare, consistentente nella 
immovibilità dei suoi membri da qualche tem­

po commette errori ed abusi gravissimi, che è 
dovere della stampa di segnalare per farli 
cessare. 

Non parliamo delle influenze siano gover­

native, siano private, dalle quali certi giudici 
e certi tribunali si lasciano condurre nel dar 
le sentenze ed i provvedimenti ; ma vogliamo 
accennare ad un abuso, che può essere causa 
di gravissime conseguenze, e di sconvolgimento 
di unto f ordine costituzionale, confondendo i 
poteri dello Stato ; quello che si commette da 
certi Giudici, Tribunali e Corti di ritener per 
norma nel giudicare, non il disposto delle leg­

gi, secondo il loro senso naturale, e secondo 
i prineipii razionali di diritto; ma secondo il 
senso voluto dalle decisioni e dalle interpreta­

zioni ministeriali. In altri termini di sostituir 
alle leggi, le decisioni e le istruzioni ministe­

riali, nel dar le sentenze ed i provvedimenti. 
Q$f,sto fatale esempio nelle antiche Pro­

vincie fu dato la prima volta dalla Cassazione 
subalpina, e lottarono inutilmente contro un 
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(Continuazione. Vedi num. 15.) 
I piedi di inesser Antonio non aveano d'una linea 

receduto dalla posizione che occupavano ai principio della 
lolla; egli rimaneva immobile e sicuro non ulirimenti 
che una torre ai colpi di messer Francesco che d'ogni 
intorno lo circuiva, lo minacciava, l'assaliva, senza con­
cedergli un sol momento di (regna e di riposo. — Quau­

così deplorabile disordine i Magistrati d'Appel­

lo, e specialmente quelli di Torino e di Ge­

nova, i quali come soggetti alla Cassazione 
non poterono far prevalere nella pratica le lo­

ro dottrine, ma continuarono però nobilmente, 
e continuano a mantenere l'indipendenza del­

l'ordine giudiziario Ossala dallo Statuto, per 
quanto loro è possibile. Non così fanno tutte 
le Corti e Tribunali e Giudici del regno, molti 
dei quali trovano più comodo riferirsi alle de­

cisioni ministeriali nell' applicare la legge ai 
singoli casi. 

Tutta la guarentigia che presenta 1' ordi­

ne costituzionale, lutto iS toene che premette­

questa forma di governo deriva dalla distinzio­

ne dei tre poteri dello Stato, il legislativo, 
l'esecutivo, ed il giudiziario; ma se si confon­

dono questi tre poteri, e massime se il potere 
giudiziario si sottopone all'esecutivo, non vi 
sono più guarentigie, non vi è più ordine co­

stituzionale, la forma di governo è cambiata, 
non è più costituzionale, ma dispotica. Ed il 
potere giudiziario si sottopone all' esecutivo 
dal momento, che nell'applicare le leggi si 
ispira alle decisioni ministeriali. 

L' abuso dunque che si lamenta commes­

so da certe Corti, tribunali, e giudici di pren­

dere le istruzioni ministeriali per norma delle 
loro decisioni e sentenze, essendo la distruzio­

ne tra i poteri legislativo, esecutivo, e giudi­

ziario, è una confusione dei poteri distruttiva 
della forma del governo attuale d' Italia. 

d'ecco il Rondinelli videsi d'improvviso impallidire; la­
sciò cadérsi dalle mani la spada, tossì, tentò di inoltrarsi 
alcuni passi, sollevò macchinalmente le braccia come per 
sorregersi ed appigliarsi a qualche oggetto, travolse gli 
occhi, barcollò, girò intorno a se stesso e stramazzò boc­
coni sul pavimento. 

Messer Anionio Rondinelli era stalo ferito mortal­
mente. Spossalo ornai dalle fatiche onde tenersi in guar­
dia contro gli assalii dell' Agolanti, un colpo di punta che 
non ebbe agio di riparare, passogli da banda a banda 
una spalla. Giacea sul terreno privo di sensi e il pallore 
del vello facente un vivo contrasto col negro colore del 
mantello che nel cadere vennegli a ricoprire gran parte 
della fronte, e quelle braccia tese, quel corpo irrigidito 
ed immobile, ed una larga vena di sangue onde impor­
poravansi il terreno e t vestimenti dell'infelice, costitui­
vano nello insieme una spettacolo che umana (avella non 
sarebbe in grado di pennelleggiare con adequali colori. 

— E morto ! — gridarono turbati ad una voce di­
versi dei circostanti. 

L'ordine giudiziario è istituito per assi­

curare l'esecuzione licita legge nei easi parti­

colari, perciò non deve aver altra norma che 
la legge. 

Le circolari, le decisioni, le istruzioni 
ministeriali, o governative, sono obbligatorie 
per gli uuìziali dell'ordine amministrativo, essi 
non possono scostarsi dalle norme loro fissate 
dai loro superiori, con tali disposizioni; ma per 
i privati non sono obbligatorie, perchè le leggi 
sole e non i capricci ministeriali* obbligano i 
cittadini, e per l'ordine giudiziario queste prov­

videnze non esistono, anzi tocca appunto al 
potere giudiziario, quando un privato qualun­

que intenda la legge in un senso diverso da 
quello inleso dal potere esecutivo o governo, 
decidere in qual modo si debba intendere la 
legge, della cui applicazione si tratta, ed ap­

plicarla. 
E gli stessi Decreti Regi e regolamenti 

non sono obbligatorii per l'ordine giudiziario, 
se non in quarfto sono conformi alle leggi, e 
non mai quando si scostano, perchè sarebbe 
inutile la distinzione di potere legislativo ed 
esecutivo, se questo potesse far regolamenti 
obbligatori per 1' ordine giudiziario, perchè al­

lora il governo con un regolamento potrebbe, 
come avviene pur troppo soventi, abolire una 
legge, e cosi la distinzione dei poteri legislati­

vo ed esecutivo fissata dallo statuto sarebbe 
confusa e sconvolta, non esisterebbe più. 

È manifesto dunque non essere cosa di 

— Non è morto.... — soggiunse un vecchio, l&xui 
ruvida franchezza caratterizzavalo per un antico militare. 

— Ma non vedete in quel vollo livido, contraffatto 
i caratteri tulli d'una cena morie? — 

— Non è morto, vi ripeto — riprese il solito vec­
chio con impazienza; m'augurerei d'aver io i molli anni 
di vila che ancor si aspettano a messer Antonio.... — 

E si dicendo sbarazzavalo dell'ampio mantello ed 
apertogli colla maggior delicatezza il giustacuore, peno 
diligente esame sulla ferita. 

Onde avvenne che Ginevra cosi lontana dal caro og­
getto de'suoi amori, ne vide cogli occhi della menie la 
faial caduta, senti nel cuore l'impressione di quella punta 
che lacerava il suo diletto, non altrimente che se presente 
fosse stata a quello spettacolo di sangue?.... Tra due es­
seri collegali dal vincolo di un prepotente affetto questa 
misteriosa corrispondenza che pone in comunicazione due 
cuori benché disgiunti da lungo spazio, costituisce, pes­
simo dire, una giornaliera esperienza. Onde avvenga rue­
sto fenomeno non sappiamo ; né credo che altri lo sap­
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tenui conseguenze e da passare senza riflessio­
ne il disordine che si commette dai Giudici, 
dai tribunali e massime dalle Corti di appog­
giare le loro decisioni, alle istruzioni ministe­
riali; come fece per esempio la Corte d'Ap­
pello d' Ancona Sezione di Perugia in una re­
cente sentenza nella causa della direzione del 
Demanio dell' Umbria contro Galeotto Fabiani, 
perohè sarebbe la distruzione della forma di 
governo attualmente esistente. 

Tocca alla stampa il dimostrare la gravità 
di questi abusi, e combatterli, perchè inutil­
mente si aspetta dal Governo provvedimenti 
contro un disordine che gli procura tanta co­
modità, concentrando in sue mani un potere 
dispotico più potente di quello dei caduti go­
verni. (Comm.) 

(Nostra corrispondenza) 

Livorno 12 Agosto 1864 
Fu ordinata la chiusura del Collegio di Marina, che 

per essere composto di insegnami inetti e di materie ete­
rogenee, e per esservisi insinuali i paolotli e i loro ad­
detti, non soddisfaceva più ai bisogni d'una città, così 
eminentemente marittima come la nostra. 

La regia nave il Conte Verde in costruzione nell'Ar­
senale prosegue verso il suo compimento ed anzi è già 
arrivato il cilindro e la macchina relativa siala fusa nello 
stabilimento meccanico Ansaldo a Genova. 

Abbiamo avuto qui leste il Ministro dello Interno di 
ritorno da Firenze: parlò a lungo col Prefetto Amari, con 
allre poche autorità, e parli quasi subilo. —Siamo visi­
tati anche da duchi e principi stranieri che vengono a 
fare i bagni : ma per Io più stanno sempre coi rispettivi 
corteggi nelle amene palazzine d' Antignano, che è un 
paesello del nostro suburbio in dolcissima posizione sulle 
azzurrine acque del placido Tirreno. 

L'Osservatorio di Parigi accennava l'altro giorno ad 
una lempesta nelle acque del Mediterraneo, e difalto ieri 
fu gonfio ed agitalo, ina i bastimenti avvisati in tempo 
dalla capitaneria del nostro porlo poterono ridursi in 
salvo. Vedete progresso ! 

Si prevedono sin le burrasche 
N. 

NOTIZIE ITALIANE 
Leggesi nella Stampa : 
Il principe Umberto ha rilardalo la sua partenza di 

un giorno, e non è andato al Lago Maggiore che oggi. 
Resterà poche ore a Nrcsa e riparlila per il Sempione. 
Resta alcuni giorni in ls\izzera, poi va a Parigi ed a 
Londra. 

Il presidenle del Consiglio ed il ministro degli Esteri 
sono slati questa manina a complimentare il principe in 
Milano e tornano a Torino questa sera. 

piano più che noi ; e rimarrà forse uno dei tanti misteri 
onde l'umana vita si circonda. — La giovineiia priva di 
sefisi fu trasportata in altra camera e adagiata in un letto. 
Riavutasi indi a poco, irovossi ira le braccia dei suoi ge­
nitori, i quali da duplice gioia furono presi in quell' istan­
te, e dal nessun carattere di gravità che presentava l'in­
disposizione della figlia, e dal pensiero che alla dimane 
la vittima sarebbesi indubitatamente sacrificata sull'altare 
dell'aborrilo imeneo. 

li giovane Rondinelli fu trasportalo in una camera 
del palazzo degli Amieri e fallo diligentemente curare ed 
assistere dal vecchio Ulrico, quanto concitato nell' ira, 
altrettanto generoso col proprio nemico, sedatasi quella 
prima effervescenza di furore che l'agitata. Per quanto 
si avesse in animo, e più specialmente dagli Amieri, di 
lencr celato questo avvenimento, il segreto confidalo e 
deposto nel cuore di un amico, e da questo nel cuore 
d'un altro amico, passò per la trafila di lami e tanti amici 
che divenne pubblica cosa; e due giorni appresso luna 
Firenze era piena di questa noiizia arrechila al solilo di 

Il duca d' Aosla è slato ieri l'allro a Cormayeur ed 
è (ornato a Torino. 

Il marchese Pepoli è tornalo da Parigi, ed è ripar­
tilo per Milano. % 

Abbiamo dispacci da Trani sull'apertura del tronco 
di strada ferrala da Foggia a Trani. 

Il treno è parlilo da Foggia il 10 alle 4 pomeridia­
ne; è arrivato a Trani alle 8, fermandosi alle stazioni 
di Ceriguola, Casale, Trinila, Barletta. 

La calca del popolo accorso e V entusiasmo, che di­
mostrava, sono siali lungo lulla la strada percorsa inde­
scrivibili. 

L'accoglimento in Trani è stato magnifico, la cillà 
illuminala, grandissima l'allegria in un'immensa folla. 

Monsignore Arcivescovo ha benedetta la locomotiva; 
ed alla funzione è intervenuto il clero metropolitano. Era­
no presenti la deputazione provinciale, il municipio e la 
guardia nazionale. 

Riceviamo notizie dalla Caprera in data del 9: 
La salute del Generale va sempre migliorando, egli 

comincia a fare delle piccole passeggiale che gli recano 
non poco sollievo. 

Il suo slato presente, la quiete, l'aria della sua Ca­
prera fanno sperare che fra breve acquisterà l'antica 
salute. 

Furono a visitarlo gli onorevoli Mordini, Tamaio e 
Cipriani. 

Il Generale per motivi di salute ha dato la sua di­
missione di G.\ 0.-. della Fra.-. !t.\ 

Come pure dalla carica di G.\ M.\ del G.-. 0.-. di 
Palermo. (Muv.) 

Da una corrispondenza di Roma alla Nazione in data 
del 9 correrne togliamo quanto segue : 

La madre del giovinetto Ebreo Coen per essersi re­
cata all'Ospizio dei Catecumeni a reclamare un po'viva-
vamcnle il figlio rapitole,'fu arrestata e messa a disposi­
zione della polizia !.... Questo è enorme !.... Ed il Colle-
masi dovrà trovare un nuovo articolo del codice crimi­
nale, pel quale venga punita la madre pel delitto di re­
clamare il suo figlio così barbaramente strappatole dal 
seno ! 

Da un telegramma alla Lib. II. rileviamo che nella 
(erra di Pietragalla avvenne in questi giorni uno scontro 
tra la banda capitanala da un tal Mennuli noto sotto il 
nome di Palata, ed un distaccamento misto di truppa e 
Guardia Nazionale. — 11 distaccamento era composto di 
un drappello della nona compagnia del 25. reggimento e 
12 militi della Guardia Nazionale di Pietragalla. — Il con­
flitto durò circa mezz'ora e fu terribile. — Il feroce 
brigante Cucciamovi! venne ucciso. Gli altri masnadieri 
fuggirono. — De'nostri morì il bravo carabiniere Cap­
pello che seguiva il distaccamento. — I brigami lascia­
rono sul terreno vari cavalli morti, armi munizioni, e 
molli oggetti di vestiario. 

Nel N. 23 del nostro giornale parlammo di uno 
scontro avvenuto presso Arquata fra 25 briganti, ed i 
Granatieri stanziali in Ascoli. Ecco ora come quel latto 
è riferito dall' Eco del Tronto. 

In seguito a ben concertalo servizio, nella mattina 
del 5 corrente, presso l'estremo limile del nostro confi­
ne, e precisamente a Villa di Tufo, si trovò appostato 

tulle quelle frange che l'immagginazione del popolo suole 
aggiungere senza ombra di parsimonia a quei falli pre­
cipuamente che presentano le losche tinte della riserva-
lezzo e del mistero. Uopo le molle dicerie inconcludenti, 
vane, contraddittorie divulgatesi intorno a questo tallo; 
quasi tulli furono concordi nel condannare messer An­
tonio Rondinelli, tacciandolo di seduttore, di prepotente, 
di vile. Così giudica il mondo ! La pubblica opinione è 
sempre avversa all'oppresso, ligia e servile coli'oppres­
sore. Errai forse allorché dissi pubblica opinione; mentre 
questa più che dalla ciarlatanesca congrega dei lami 
oziosi vigliacchi i quali poltrendo nella sentina dei vizi 
passeggiano da mane a sera per le piazze, pei trivi della 
cillà intaccando l'altrui convenienza, e rovesciando d'un 
colpo una riputazione che avrà costalo una vita di sagri-
flzi e d'onorate fatiche; più che da questi credo possa 
dirsi costituiti! dal modesto e spassionalo giudizio che dai 
probi cittadini si emette nella solitudine delle domestiche 
preti, chiamando vizio il vizio, virtù la virtù. 

Il di seguente nella casa degli Amieri dimenticate 

un distaccamento di uomini della X compagnia del 5 
reggimento granatieri di Napoli, giurila qui da due giorni. 
Il drappello era comandalo da un surgelile col concorso 
dei due Carabinieri Reali Martinelli Pietro, e Marchetti 
Sisto. Alle ore 2 e 1|2 antimeridiane, i silenziosi soldati 
udirono lo scricchiolare dei cani da fucili quando si mon­
tano. Il sergente vecchio soldalo comprese il caso, ed 
ordinò di giliarsi a terra; a quest'alto subitaneo seguì 
una numerosa scarica di carabine, e le palle fischiarono 
sulle leste dei soldati, che, rialzatisi d' un trailo, dirizza­
rono una immediata fucilala alla volta della prima, diri-
gendovisi tosto a tutta eorsa. 

Erano dai 2o ai óO briganti che avevano così assa­
lito i nostri bravi Granatieri. Vedendosi però così bene 
accolti, si davano a coraijijiosissima fuga verso l' Abruz­
zo, lasciando sul terreno un loro compagno fatto cada­
vere da una palla in sulla fronle. Vennero inseguili, ma 
invano. Il brigante esibito fu trasporrlo in Arquala : era 
un giovane in sulli 25 anni. Esposto per due giorni non 
fu riconosciuto. 

(Corr. degli Abruzzi) 

Si legge nel Giornale di Baltimora (Stali Uniti del 
Nord) la seguente relazione dell'incendio di un bastimento 
italiano nel mezzo del porlo. Il bastimento Juliana, con 
carico di 1800 barili olio di petrolio, ha preso fuoco du­
rante l'operazione del carico. Era uno spettacolo orribi­
le. La superficie dell'acqua, a più di un chilometro di 
disianza, era coperta di petrolio infiammalo. L' equipag­
gio ha potuto essere salvalo. — Con molta pena si è 
potino ovviare altri disastri in porto. 

NOTIZIE STRANIERE 
I carteggi che 1' Osserv. Triestino riceve da Aleno 

confermano pienamente le splendide e cordiali accoglienze 
falle ai deputati delle Isole Jonie. Appena la bandiera na­
zionale cllennica diede dall' Acropoli l' annunzio del loro 
arrivo, si fece un movimento straordinario in Alene. 

Un' infinità di carrozze scesero al Pireo ; ognuno era 
impaziente di abbracciare un' ora prima i novelli fratelli 
ionii. Ma per l'ora tarda i rappresentanti ionii pernotta­
rono sui vapori da guerra, e domenica, verso le 8 del 
maitino, sbarcarono in mezzo a grida di evviva di migliaia 
di persone; al molo, addobbato con trofei e bandiere, 
furono complimenlali dal podestà del Pireo signor Luca 
Halli ; indi montarono in carrozze appositamente pronte, 
e si diressero verso Atene, accompagnali da un' infinità 
di popolo, che per lulla la strada gridava: « Viva I' Unio­
ne ! Viva il re ! » Sulla piazza della Concordia furono 
salutati con una breve allocuzione dal podestà d' Alene e 
dagli ulliciali della Guardia nazionale, e per la corsia 
dell' Università e la strada di Mercurio andavano alla cat­
tedrale, ove fu cantato un Te Deum, seguilo da un di­
scorso del poeta nazionale P. Sutzo, e da eniusiaslicho 
grida. 

Il giorno dopo i deputali si presentarono all' Assem­
blea per convalidare le loro elezioni e vi furono ricevuti 
con acclamazioni. Alle 2 pom. del giorno stesso, si pre­
sentarono al re che rivolse loro affettuose parole in lin­
gua greca. 

(Pungi.)'» 

parevano le impressioni della funesta giornata che pre­
cedei le e non che di poche ore polca credere che l'oblio 
d'un intiero secolo vi l'osse sopra passalo. Sol una vigi­
lava in dolorosa meditazione sui fieri avvenimenti che le 
dilaniarono il cuore, nò la mente le consonila di crederne 
la terribile realià. — Que^' essere condannato dalla na­
tura ad amare e soffrire era Ginevra. — Pretendea I' Aso­
lanti, che, a norma del convenuto, in quel giorno islesso 
avesse luogo la solenne celebrazione delle nozze; ma in­
fruttuosa rimase la barbara pretensione di messer Fran­
cesco, stante l'imponenza e la gagliardi:! della febbre onde 
divampavano le fibre della fanciulla. Ulrico ed Adelaide 
amavano d'inlenso affollo la propria figlia, quest'unico 
pegno del loro amore. 

(Continua) 
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A voler prestar fede ai ragguagli fornitici da fogli 

icdcsehi, le ultime esecuzioni capitali di Varsavia si col­
legllerebbero alla scoperta dell' organizzazione del Governo 
insurrezionale in Polonia. 

Da questi ragguagli apprendiamo che fino al dieci 
ottobre 1863 il Governo nazionale formava un collegio 
di membri che si conoscevano appena Ira di loro, e si 
divideva in sei sezioni, cioè : 1. affari interni, 2. finanze, 
3. guerra, 4. affari esteri, 5. affari di slampa, e 6. polizia. 
A questa autorità centrale apparteneva inoltre la direzio­
ne della città di Varsavia. A capo ci' ognuna di queste 
sezioni slavano un direttore con parecchi impiegali e se-
greiarii. Il regno di Polonia era diviso in olio voivodati 
(come fino al 1854), e per ogni voivodato si era istituita 
un'autorità locale con delle autorità subalterne. Per man­
tenere la corrispondenza fra i membri dell' autorità cen-
irule colle autorità locali vi era un ufficio di spedizione 
con un capo e varii impiegali. V erano inoltre dei segre-
larii speciali per la Lituania e la Russiuia. Un segretario 
di Sialo riceveva unte le corrispondenze delle autorità 
superiori, e le comunicava alle rispettive sezioni. Per 
agevolare quéste comunicazioni, i diversi segrelarii si ra­
dunavano giornalmente col segretario di Slato nell'aula 
dell' Università di Varsavia. La spedizione di carte per le 
Provincie si faceva ora eolla posta insurrezionale ch'era 
organizzata in tulio il regno. In affari di sommo rilievo 
s'impiegavano corrieri, per lo più femmine. Coli'aiuto 
di alcuni impiegali delle poste e delle ferrovie la corri­
spondenza non soffriva ritardi, e talvolta veniva spedila 
con maggior regolarità di quella del governo russo. Co­
sì slavano le cose (ino al 10 ottobre. Da quel giorno il 
colonnello Traugott assunse la suprema direzione del mo­
vimento. Le radunanze nell' aula cessarono, e le comuni­
cazioni si facevano col mezzo di signore, che si racco­
glievano in una farmacia e presso un fornaio. Si citano 
ventidue nomi di uomini che figuravano tra i primi in 
questa organizzazione. Selle di essi si sono rifugiali all'e-
slero, fra i quali il capo della sezione per la guerra, 
l'ufficiale russo Golkovvic. Inoltre si nominavano quadro 
signore, Tulle queste persone furono condannate nel ca­
po dal tribunale di guerra, ma la semenza non fu appro­
vala che per cinque d'esse. Le allre furono condannale 
ai lavori forzali in Siberia, ed alla confisca dei beni. 

(Pung.) 

Il corrispondente parigino dell' Indèpendance Belge 
dice che il principe Napoleone viaggia in questo momento 
in Scozia per non trovarsi a Parigi col re di Spagna, 
Borbone e rappresentante di un governo che non ha vo­
luto riconoscere il regno d'Italia. Il corrisponderne ag­
giunge che egli ritornerà in Francia per ricevere suo 
cognato il principe Umberto. 

E atteso a Varsavia lo czar Alessandro* il generale 
Berg sto organizzando feste d'ogni genere. 

(Disc.) 

Scrivono da Copenaghen al Monileur de l'Armèe 
che il governo danese ha fallo concentrare lulla l'arma­
ta nella capitale e nelle isole vicine, per averla a sua di­
sposizione alla prima chiamala. 

Questo sarebbe un indizio che a Copenaghen si io­
nie qualche disordine ; didatti lune le corrispondenze che 
i giornali ricevono da quel paese sono concordi nell'as­
serire che colà si è mollo irritati contro il governo per­
chè ha ceduto così presto alle esorbitanti pretese della 
Germania. 

Il Constitution nel dice che l'Annover per prendere 
una rivincita dell' affare di Rendsburgo ha fallo occupa­
re dalle sue truppe il Laucmburgo. 

La Gazzella Crociai J, annunzia che il principe d'Au-
gusteiuburgo ha ordinalo a Elberfeld dieci mila uniformi 
per l'armala delio Schlesvvih-Holslcin. ; 

11 telegrafo segnalava un carteggio da Ber­
lino all' Europe di Francofone, nel quale par­
lasi delle garanzie che si dicono concesse dalla 
Prussia all 'Austria pel possesso del Veneto in 
Italia. — Ecco il brano più importante di quel 
carteggio. 

Si parla mollo a Berlino nei circoli officiali di un 
colloquio lenulo in questi ubimi giorni tra il conte Rus­
sell ed il come Bernsiorff, ambasciatore prussiano a Lon­
dra. In questo discorso Russell ha domandalo ull'unilia-
se nitore prussiano se era vero che il gabinetto di Berlino 

avesse contralto col governo austriaco una convenzione 
per la quale la Prussia garantisce all' Austria i suoi pos­
sessi non ledeschi, e spccialmcnie la Venezia. « GÌ' inte­
ressi che l'Inghilterra ha in Italia sono imporlaniissimi, 
avrebbe delio lord Russell, ed il governo della regina ha 
il dovere di sorvegliare ogni allo che abbia relazione con 
questo paese. Lo stalo attuale delle cose in balia non può 
durare indeflnitivameuie; tulli gli uomini di buon senso 
possono prevedere questo. Il governo italiano ha resistilo 
(inora con energia a lutti i tentativi del partilo rivolu­
zionario che avevano di mira di cacciare gli auslria?i 
dalla Venezia ; ma non potrebbe forse sorgere l'eventua­
lità che il miuisiro il più conservatore a Torino fosse 
obbligalo di dichiarare la guerra all'Auslria? Si deve cre­
dere che la Francia si opporrà sempre al ristabilimento 
dell' antico stalo di cose in Italia, e se in una guerra tra 
I' balia e I' Auslria, lu Prussia prenderà parie per que­
st' ultima potenza, ne seguirà una guerra europea, le. di 
cui conseguenze saranno disastrosissime. 

L'ambasciatore prussiano reslò meravigliato di que­
sta interpellanza, e disse che a lui non conslava che una 
simile convenzione fosse siala conchiusa ira la Prussia e 
l'Austria; ma lord Russell ha soggiunto che molle cir­
costanze fanno persuaso il governo inglese che la con­
venzione di cui fece menzione sia siala conchiusa, e che 
un tal fatto egli lo considerava disastroso tanto per la 
Prussia che per la Germania. 

Pare che il signor di Bismark, informalo di queslo 
colloquio del conte di Bernsio.-ff, abbia subilo scrino da 
Vienna a queslo per approvare il linguaggio che egli 
aveva tenuto. 

Quanto alla questione della sicurtà data all'Austria 
pei suoi possedimenti non germanici, il signor di Bismark 
avrebbe aggiunto che egli sospettava che il gabinetto 
delle Tuilleries fosse l'istigatore della domanda direna su 
tale argomento da lord Russell al signor di Bernslorff; 
ed avrebbe incaricalo questo di scoprire il vero pensiero 
del governo inglese su tale queslione. Ammettendo le 
eventualità prevedute dal conte Russell, quello che par­
ticolarmente importa alla Prussia è di conoscere quale 
sarebbe in tal caso l'ailidudine dell' Inghilterra. 

Il signor di Bismark avrebbe a tal proposito ricor­
dalo un dispaccio altre volle direno dal gabinetto di Lon­
dra al suo ministro a Torino, dispaccio che avrebbe la 
data dei 20 agosto 1860, nel quale sarebbe dello espres­
samente che gl'interessi della Gran Brettagna non le per­
mettevano di lasciare assalire dall'Italia le possessioni del­
l' Auslria sull' Adriatico. Il signor di Bismark sarebbe cu­
rioso di sapere se il governo brillanico è sempre dello 
stesso avviso, perchè in queslo caso questo governo non 
potrebbe fare alcuna obbiezione ad un patto che giove­
rebbe anche agli interessi inglesi; sarebbe, in ogni ipo­
lesi, dovere del gabinetto di Berlino il considerare se non 
sia conveniente alla Germania e alla Prussia che I' Austria 
conservi le sue presenti possessioni sull'Adriatico, e se 
la linea del Mincio non sia necessaria alla difesa della 
Germania. 

l'arte del governare, non manca però quel non so che, 
il quale suol produrre malcontento nelle popolazioni-, 
malcontento che pur troppo pare si voglia alimentare 
con una successione di sproposili sine fine dieenles. , 

Molti MÌ liijKiiuii», ed a ragione, pei rilardi chi; 
si verificano nell'arrivo del corriere di Toscana. — Que­
sto giunge molle volle circa al mezzogiorno, riè si capi­
sce il perchè. — Non c'è già lu neve per iena ! signor 
Direttore postale, veda un po' di* studiare le cagioni di 
questo ineonvenienle, e ci metto rimedio, perchè gi mor­
mora forle, specialmente dal celo dei negoziami, che 
hanno affari da sbrigare, e che dui ritardo del corriere 
ricevono danni che nessuno poi risarcisce. 

Accudenti-* fll be l l e art i In l'ertigli*. — 
Queslo Istillilo ha bisogno di quei miglioramenti che 
l'esigenza dei tempi, e la condizione sua propria richieg­
gono. Lo raccomandiamo peliamo alla rappresentanza 
Municipale dalla quale dipende, persuasi che come essa 
ha con zelo provveduto idi'istruzione letteraria e scienti­
fica, voglia egualmente rivolgere le sue cure all' Accade­
mia di belle urli, provvedendola d'un locale, rifondendo 
gli statuti, formali fin dal tempo del governo pontificio, 
di buona memoria. A queslo proposilo, ci vien riferito, 
che l'anno scorso fu ordinalo si minasse un soggetto di 
concorso già approvalo, convenendolo in una figura di 
uomo, perchè l'Accademia non avesse lo scandoio di ac­
cogliere nelle sue mura una modella: mentre nelle Ac­
cademie bene ordinale e sorvegliate, non mancano-'di tali 
studii, e che è stato proibito ai giovani concorrenti l'in­
gresso alle scuole nei dì festivi a danno dei lavori di con­
corso. Se queslo è vero, non possiamo certo fare le no­
stre congratulazioni a quella cima che diede tali ordini. 
— Sono questi forse derivali dal Regolamento gregoriano 
che ancora si conserva affisso nei locali dell' Accademia ? 
Per carità lascino ai preti queste arlecchinate, che nuo-
cono all'arie ed alla gioventù studiosa. — Nella patria 
di Piero Vonnucci ognuno deve supere che la pittura non 
è un mestiere, ma un urie nobilissima, e se si innestano 
nelle scuole delle idee così grette, anziché un beneficio 
si procaccia un male a coloro che studiano, rendendo 
eunuco l'insegnamento. — Queslo diciamo per ver dire, 
e pel grande amore che poniamo ad un istituto lanlo 
utile e decoroso per l'intera provincia. — Speriamo che 
le riforme dunque verranno, ed in caso contrario ci oc­
cuperemo dell'obbicilo più diffusamente. F. L. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Ol scr ivono ila Fn l lgno che le elezioni colà 

sono slate deserte di volanti. — Dodici o tredici in tutto!!! 
Ed è in queslo modo che si comprendono i dirilli dei 
cittadini? Ed è in queslo modo che si esercitano? Un 
popolo uscito pur ora dalla schiavitù non deve smentire 
così di un trailo le aspirazioni di tulio il suo passalo. — 
L'apatia, o signori, uccide gli uomini sì, ma più che gli 
uomini uccide le nazioni. — E guai a coloro che non 
comprendono questa verità. L'avvenire non è per essi; 
e se giorni di lagrime (che Dio tenga lontano) giunges­
sero dovrebbero incolparne loto medesimi, e coprirsi per 
vergogna la Ironie. 

» «in c irco lare min i s ter ia le diretta ai Tesorieri 
governativi ordinò che questi polesser ricevere a lilolo 
di pagamento i quarti di lira, che or sono fuori corso. 
— La circolare non fu pubblicala, ed i negozianti igno­
randola sono costretti di tenersi una moneta che non è 
moneta, senza speranza di poter cambiarla ora special­
mente che il icrminc fìssalo ai Tesorieri è scaduto. E 
bensì vero che nelle Casse i quarti di lira non poterono 
entrare a titolo di cambio, ma se eotesla era già una 
castroneria, infesta al commercio, non doveva accompa­
gnarsi con una disposizione ignorata dagli aventi inie-
resse. — Ci sembra che se manca in ciò la sapienza e 
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UNA GI.OWA DA VENDICARSI ALI.' ITALIA.— L'inventore 
della stampa non lu Giovanni Gulienberg da Mugonza, 
ma bensì PANFILO CASTALDI da Feltra ( Veneto) che 
apprese il segreto della difficile arie all' alemanno Gio­
vanni Faust suo discepolo ed ospilc, che insieme a Gio­
vanni Giutemberg se l' appropriò stampando per la pri­
ma volta la Bibbia in Ialino. 

Esistono molli documenti a provare il fatto e tra 
gli alni sappiamo che fu già in mano di famiglia patri­
zia bellunese uno scrino e un disegno allusivi, che pare 
le siano slati di fresco invidiosamente trafugali. 

Row A ANTICA coniava 4 milioni d'abitami, 57 porte, 
28 ponti, 21 rioni, 8 campi d'esercizio, 17 piazze gran­
di, 19 acquedoiii, 1552 fontane, 2 campidogli, 426 tem­
pii, 17 basiliche, 19 biblioteche, 8 circhi, 2 anfileatri, 
5 naumachie, 16 terme, 46,602 case private, 780 palaz­
zi, 400 cloache, 284 mulini e 296 granai. — Ed ora è 
ridona deserta e disabitata, perchè il prete col suo alilo 
pestifero ne inorridisce ed attossica il genio, l'attivila, il 
commercio, le industrie, facendone un tempio d' eresia, 
un ricovero a tutti i facinorosi dello universo, mentre 
migliaia e migliaia d'esuli romani vanno mangiando l'an­
goscioso pane dell' esilio, o gemono nelle orride carceri. 
E sino a quando?.... 

FADUKICIIK DI coi.iEi.i.KaiA ITALIANE. — La poca cono­
scenza dei nostri procioni dell'arie, unita alla persuasio­
ne che non siavi di vero inerito se non tulio ciò che 
vien d' oltremare, fa che poco s' ineoraggiscono ccrle 
nostre fabbriche e certi nostri lavori. Abbiamo poluto 
persuaderei ocularmente che i lavori di coltelleria italia­
na in Campobasso di Molise, per la finezza e I' eccellen­
za del lavoro, la varietà ed il buon prezzo, possono vun-
luggiosamenie sostenere, se non vincere, lu concorrenza 
estera. 



ATTI DI CORAGGIO. — Il giornale di Tolone fa i più 
grandi elogi di un giovane mozzo italiano, chiamato Lui­
gi Tornello, decorato l'anno passalo con una medaglia 
d' argento per un fallo di salvamento, e che negli scorsi 
giorni ha strappalo alla morte un 'fanciullo dì cinque 
anni che era scomporsi) nelle acque fangose del porto 
mercaiiiile di Tolone. 

Quest' ulto di coraggio poco è mancato gli riuscisse 
funesto, per effetto dell' impossibililà in cui si trovava di 
scorgere la vittima, contro la quale ha urtato menlre la 
cercava all' azzardo, e la quale afferrandola alla gola nel­
le convulsioni dell'agonia, gli ha fallo correre il più 
grave pericolo ; ma sbarazzandosi con uno sforzo sovru­
mano da quella slretlu mollale, Tonielto è riapparso 
soli' acqua col fanciullo che |non aveva abbandonalo, 
malgrado lu terribile posizione nella quale s'era trovalo 
egli stesso. 

NUOVE INVENZIONI. — Sappiamo che alcuni giorni or 
sono venne presentata al Ministero d'industria e com­
mercio una invenzione d' un intonaco da darsi alle tele 
di lino, coione e canape, a line di conservarle a maggiore 
durata. 

È inutile il descrivere quale utilità rechi tale inven­
zione, se viene riconosciuta ed approvala dal Ministero, 
perchè trattasi che Io intonaco essendo liquido non lascio 
nessuna superficie ed ha la proprietà di far durare le 
tele cosi concilile del doppio, impedendone lu consuma­
zione. 

li. BASTONE A LucERNA. — L'Eidgeuosse ammette 
come vera la notizia sparsa per Lucerna, che il diretto­
re eeclesiaslico delle scuole delle ragazze in quella città 
ne faceva rinchiudere qualeheduna nella cantina; condan­
nandone qualcheduna alla bastonatura. 

Il cantone di Lucerna ha voluto così vincere le glo­
rie dello Schverin, inirodueendo la pena del bastone 
presso il tribunale correzionale di polizia, ed il castigo 
delle bastonature nelle scuole dirette da preti. 

CONGRESSO DI LEGITTIMISTI. — Fu annunziato un Con­
gresso legittimista u Zurigo. Oggi si narra che esso avrà 
luogo non a Zurigo, ma a Vagliadolìd. Il luogo è cer­
tamente più propizio alle invocazioni alla Provvidenza 
per il titolo dal diritto divino. Vi assisterà anche il fi­
glio dell' ex duchessa di Parma. 

UN FULMINE POLACCO. — Un fallo strano ci è riferito 
da Vilna. Una commissione russa trovavasi nel podere 
di un nobile Polacco, già deporlaio a Kazan, per ope­
rarne la confisca. Venula 1' ora del pranzo e postosi i 
membri della commissione a mensa, cominciò ad imper­
versare un terribile uragano. Ad un trailo il fulmine en­
tra per la finestra e colpisce tulli gli agenti di Mura-
vvieff. Ecco un insorto di cui il governatore generale di 
Vilna durerà fatica a farsi dar ragione ! (Lib. II.) 

AMENITÀ' CLERICALI. — Un prete di campagna, vice 
parroco negava, giorni sono, l'assoluzione ad una re­
ligiosa femmina, che si era recala da lui a confessarsi, 
sono prelesto che il di lei marito era concorso alle ele­
zioni del Comune, e, quel che è più, aveva dato il volo 
ad un proprietario scomunicato in primo grado. La buo­
na donna, unta in lagrime, se ne andò a casa timorosa 
di veder tramutarsi in pietre il pane della mensa, e in 
vermi la grazia di Dio ; se non che il marito, incredulo 
alquanto in fatto dell' efficacia delle scomuniche, volle ed 
ottenne dalla moglie la spiegazione di quelle lagrime. 
Dopo ciò, si reca olla parrocchia, chiama in disparte il 
reverendo, e lo persuade con certi argomenti di tanto 
peso, che producono un subitaneo miracolo. Il prete chia­
ma la donna, la benedice, l'assolve, lu dispensa perfino 
dalla penitenza, e le dichiara che il di lei mai-ilo non solo 
non è scomunicalo, ma potrebbe un giorno esser anche 
canonizzato... (Pungolo) 

ULTIME NOTIZIE 

Dalla Nazione togliamo i seguenti bullet-
lini sullo stalo di salute del General Fanti : 

Addi 14 agosto, ore 6 ani. 
Nella notte le condizioni di S. E. il general Fanti si 

sono un poco aggravale. Il leggero peggioramento se­
guita ancora. 

Don. GAETANO LEOPARDI 

Il Risorgimento Italiano 

ore 6 1|2 pomer. 
Da questa mattina ad ora nessun cambiamento im­

portante si è verificato nello stato di S. E. il general 
Fanti. Solamente le azioni del cuore sono un poco più 
disordinale. 

Doli. GAETANO LEOPARDI 

Sabato il general Fanti fu visitato dal luogotenente 
generale Domenico Cucchiari comandante il 3. Diparti­
mento miliiare ; ieri da S. E. il generale Cialdini coman­
dante il 4. Dipartimento militare. 

Il corrispondente parigino dell' fndèpendancc belge 
manda le seguenti notizie, che noi riferiamo con assoluta 
riserva : 

Parrebbe che si stabilisca un accordo più inlimo tra 
la Francia e l'Italia. Il marchese Gioacchino Pepoli, ar­
rivato qui per la seconda volta in cinque settimane, ha 
lasciato Parigi per Torino, dopo essere slato ricevuto 
dall'imperatore e da Drouyn de Lhuys. Queslo viaggio, 
se so bene informalo, avrebbe contribuito a risultati di 
alla importanza. Non ho la pretesa che di far presentire 
una parte di quesii risultali, dicendovi che si parla della 
formazione in Italia d'un grande partito liberale e mode­
ralo, che poggerebbe sull' elemento militare. I generali 
Meimbrea e Lamarmoru sarebbero i capi di questo par­
tito, che si manterrebbe in relazione molto simpatica 
col capo del governo imperiale. 

Eccovi alcuni particolari che si riferiscono a queslo 
incidente : 

11 conte Sorniani, segretario particolare del ministro 
d'Italia, ha preso congedo. Ila lasciato Parigi giovedì e 
va in Lombardia, sua terra natale. Passando per Torino 
ha deposto dispacci molto inleressanli. Il commendatore 
Nigra si assenta alla sua volta. Si reca in balia per qual­
che giorno e ritornerà a Parigi per l'arrivo del principe 
Umberto. Il principe Umberto sarà pel 22 di queslo me­
se a Londra, e poi si recherà al campo di Chalons col 
generale Lamarmora e il comm. Nigra. (Discuss.) 

TELEGRAMMI 

Parigi, 13. — È inesalto elle il Re di 
Portogallo sia atteso a Parigi. 

Berlino, 13. — Il Re accompagnalo da 
Bismark recherassi guanto prima a Vienna ove 
assisterà alla grande rivista. 

Il governo annoverese dichiarossi estraneo 
all' occupazione del Lauemburgo ordinata dalla 
Sassonia. 

Berlino, 13 — È stato dato ordine di li­
cenziare una parte delle truppe, e ridurre l'eser­
cito nel piede di pace. 

Belfast, 12. — Sono avvenuti seri disor­
dini, molte persone sono rimaste ferite, temesi 
che non rinnovinsi domani, i militari hanno 
avuto ordine di agire. 

Dresda. Giornale di Dresda. — Dal punto 
di vista del diritto dei tedeschi la Prussia e 
f Auslria con 1' articolo primo dei preliminari 
della pace hanno acquistato sui ducati altret­
tanti diritti quanti ne avea la Danimarca, e 
non possono quindi dichiarare l'esecuzione fe­
derale terminata. 

Londra. — La situazione finanziaria è 
migliore. 

Parigi, 13. — Il Monileur dice che Ros­
sini venne nominato grande ufficiale della le­
gione di onore. 

Berna, 13. — La Conferenza pei feriti 
in guerra terminerà nel principio della ventura 
settimana. La maggior parte degli stati ha sti­
pulato un concordato. 

Palermo, 13. — Oggi in mezzo alla piazza 
centrale della città il popolo abbruciò il giornale 
l'Unità e Libertà per alcuni articoli borbonici. 
Gran l'olla applaudiva con grida di viva l'Unità 
Italiana. L'ordine perfettissimo. 

Parigi, 15. — Il Monileur dice che Be-
hic, Stourm, Foreade, De la Roquelte, Vuitry 
e il Cardinale Donnei furono nominati grandi 
ufficiali della legione di onore, Duruy com­
mendatore. v 

Torino. — L' Opinione dice che Sua Mae­
stà ha firmato ieri mattina tutti i Decreti re­
lativi alla legge sulla ricchezza mobile e V or­
ganizzazione finanziaria. 

York, — 6. Grant attaccò Petersburg ina 
fu respinto perdendo 5640 uomini. Hood attac­
cò le posizioni di Sherman ma fu egli pure 
respinto. Trentacinque mila separatisti hanno 
abbrucialo Chdmbersburg, poi abbandonarono 
la Pensilvania, ma invasero il Maryland ed oc­
cuparono Hagertow. Dicesi che Farragut attac­
cò Mobile con successo. Credesi che Grant ri­
tirisi a Washington. 

Messico, 2 2 . — L'imperatore Massimiliano 
accettò la sommissione di Uragus. 

Torino, 14. — Risultato conosciuto delle 
elezioni. A Desio venne eletto Allievi a Ra­
venna ballottaggio fra Farini e Calderi, a Ver­
gato ballottaggio fra Audinot e Cassarmi. 

i t i / VJUf* 
FARMACIA BABUGGI DEL VECCHIO 

V i a de l C o r s o N . 1 0 6 
DEPOSITO DI MEDICINALI ESTERI E NAZIONALI 
Olio di fegato di Merluzzo Hogg - detlo Lancton - dello Bc-

ral. - dello Jongh. - dello Fauro e Datasse. - dello Ferru­
ginoso del Zannetli. detto J oda lo di Personne. - detto di 
Ricino disilifetlato al gusto dell'arancio della menta dell'Ana­
nasso di Melange di mandorle amare. 

Boob depurativo de Laffecteur. - detto AnlisiHIitico di Bernar­
dini. - detto di Pariglina del Majzolini. 

Siroppo Laroze. • dello Compensatore di famiglia. 
Acqua di fuoco per Cavalli. 
Capsules di Balsamo Copaiba di Moles. 
Confetli di Copaiba con ferro. - delti con citrato di ferro. -

delti alla Ratania e pepe Cubebe. - delti al Tamarindo rin­
frescanti. - delti di Santonina per bambini. 

Pomate di Cocomeri. - della Anlipasmolica del Bernardini. 
Cioccolalta purgativa Desbriere. - della del Zannelli. 
Carbone di llclloc. - Sigarelti Espic contro 1' asme. - Taffettà 

Alhesperies. - detto per vessicanli. 
Pillole Coopers antihiliose. - delle Blancard. - delle di Franck. 
Perle d' Etere. - Infezione Balsamica Prolìtallica di Bernardini. 
- Soluzione antiulcerosa. - Acqua Lavandula di Vichy. - delle 

dell' Eremita di Spagna. 
Cachou aromatizzali contro l 'al i to cattivo della bocca. 
Svarialo assortimento di Pasticche Inglesi al gusto del Limone 

Ananasso. - Fragola e Arancio. 
Benzina pcifèzionBla per levar macchie. 
Paracalli - Meccanici - Algontina per la pronta guarigione dei 

CELEBRE ACQUA DELLA MASOTTA. 

TIMI* ÌK u i i ro 
Per la sera di Martedì 16 Agosto 18 fi 4. 

alle ore 8 e 1|2 precise 

La drammatica Compagnia di ROMA diretta dall' Ar­
tista AMILCARE BELOTTI rappresenta 

JBUUBUSUI A ROSSA 
Commedia Storica in 5 Atti di CESARE VITALIAM 

NUOVISSIMA 

Artìcoli vendibili presso lo Stabilimento 
Tipografico-Litografico in Perugia. 
ESEMPLARE DI CALLIGRAFIA di VINCENZO MONTI. 

Tavole XII legate ad Album. — Prezzo Cent. 80. 
TARIFFA DI RIDUZIONE DEI PESI E MISURE del 

Comune di Perugia in pesi e misure metriche e vicever­
sa, approvata dalla Giunta Municipale con Decreto 18 
Maggio 1862. — Prezzo Una lira. 

LUCIANO ANDRIANI Gerente responsabile. 

PERUGIA, Stabilimento Tipografìco-Lilografioo 
io S. Severo. 


